
  

 

CASTELSARACENO TRA ANTICHI RITI 

E TECNOLOGIE DôAVANGUARDIA 

D opo un lungo e tedioso peri-
odo, che a volte ha rasenta-

to il letargo, cõ¯ stato un vivace 
risveglio, che ha permesso alla 
comunità di uscire dal proprio 
guscio e di partecipare alle varie 
manifestazioni religiose, scolasti-
che e folkloristiche, che si sono 
avvicendate nei mesi di maggio e 
di giugno in un crescendo di e-
mozioni e di euforie. Solo le ele-
zioni amministrative ed europee 
sono state vissute sottotono, anche se 
cõerano due candidati locali alla Pro-
vincia. Gli appuntamenti della Par-
rocchia sono stati vari: dalle celebra-
zioni solenni della prima Confessio-
ne, della Santa Cresima e della prima 
Comunione al pellegrinaggio al Sa-
cro Monte del Gelbison, al Giubileo 
sacerdotale di don Mario Nuzzi ed 
alle festività della Madonna del Car-
melo e dellõAssunta a Frusci. 
LõIstituto Comprensivo ¯ stato occu-
pato nella preparazione della XIII 
Edizione delle Saraceniadi e nei saggi 
di fine anno.  
La Pro Loco è stata impegnata ad 
organizzare ed a pubblicizzare al 
massimo le varie fasi del rito della 
ôNdenna. Il giorno della festa del 
Santo Patrono, SantõAntonio era 
davvero confuso tra il motoraduno 
della mattina e il foto raduno pale-
strato del pomeriggio.  
Numerosi, infatti, erano i fotografi 
giunti dalla vicina Puglia, dalla Cam-
pania e dalla Basilicata con vistose 
attrezzature per catturare i momenti 
dellõinnalzamento della ôNdenna tra 
gli issa e gli applausi. La piazzetta di 
SantõAntonio si era trasformata 
allõimprovviso in un set cinematogra-

fico: tutti con videocamere, fotocame-
re, telefonini e altre diavolerie tecno-
logiche. Lõantica tradizione, che ha 
subito alcuni cambiamenti con 
lõintroduzione del sistema di sicurez-
za ed il divieto degli spari, è stata 
assediata dalla società liquida, dove 
tutto scorre. Corre dõobbligo una 
domanda: dentro di noi riusciamo a 
conservare questi momenti attraver-
so lõocchio interiore, riusciamo a sa-
perli raccontare, oppure li affidiamo 
al semplice scatto digitale che può 
essere tranquillamente resettato? 
Molteplici sono stati gli apprezza-
menti alla Pro Loco per il pregevole 
lavoro svolto, ma non sono mancate 
neppure le critiche per lo spostamen-
to  de l  palco  i n p iazza e 
dellõilluminazione in via Alcide De 
Gasperi. Eõ facile, comunque, per chi 
sta alla finestra ad osservare, puntare 
il dito contro gli organizzatori quan-
do qualcosa non va.  
Il problema della comunità di Castel-
saraceno è proprio questo: si prova 
gusto a demolire e non ad apprezza-
re. A volte ci si lascia dominare dai 
rancori, causati soprattutto dalla po-
litica, e non si opera allõunisono, per 
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Quando doni dimentica,  
quando ricevi ricorda. 

Boileau 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE  

INTERVISTA AD  

ANGELO CONTINANZA  

BAR BLOB  

D. Signor Angelo, lei esercita 
lõattivit¨ di barista da diversi anni; 
cosa ci può dire in ordine 
allõesercizio che gestisce con compe-
tenza e continuità? 
R. Ho iniziato lõattivit¨ nel lontano 
1992, dopo aver lavorato come di-
pendente in vari locali del Nord e 
del Sud Italia. Ricordo: Rimini, Cat-
tolica, Portofino, Prato Nevoso, Pia-
neta Maratea, Hotel Villa del Mare 
ed altre località turistiche. Essendo 
legato al mio paese ed avendo avuto 
lõopportunit¨ di rilevare un locale 
già esistente e ceduto della proprie-
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il bene del paese. Ogni Istitu-
zione, ogni Associazione agisce 
per conto proprio, non intera-
gisce con lõaltra, anzi fa di tut-
to per disertare gli inviti e per 
favorire òi forestierió, come 
amava chiamarli il poeta luca-
no Vito Riviello, scomparso da 
poco.  
Agendo in questo modo, non 
facciamo altro che accelerare la 
nostra autodistruzione. Invece, 
se ci sostenessimo a vicenda, 
riusciremmo, in un certo qual 
modo, a portare avanti le ini-
ziative programmate con mag-
giore entusiasmo, senza la-
sciarci prendere dallo scorag-
giamento, riusciremmo a pre-
parare un futuro migliore ai 
nostri giovani, 14 dei quali 
hanno terminato da pochi gior-
ni gli esami di stato con esiti 
positivi. Contrariamente ai 
disastrosi risultati nazionali, i 
nostri studenti non hanno avu-
to grossi scossoni: pochi sono 
stati i non ammessi alla classe 
successiva, pochi i promossi 
con pieni voti, molti gli am-
messi con debiti. Ci sarebbe da 
fare un discorso lungo e com-
plesso sulla Scuola, sulla valu-
tazione più seria e selettiva, ma 
lo rimandiamo a settembre. 
Ora è tempo di vacanze, di di-
stensione, di escursioni, di 
viaggi, purtroppo rischiosi, 
lungo il fondovalle, tappezzato 
da toppe e buche, sorvegliato 
da recenti cumuli di sabbia, che 
attende pazientemente di esse-
re adoperata. 
La Redazione augura Buone 
Vacanze a tutti, giovani ed a-
dulti, da trascorrere in armoni-
a, senza dimenticarci, però, 
della solitudine forzata e sof-
ferta dei nostri numerosi an-
ziani, nonostante il proliferare 
di associazioni e circoli nel no-
stro territorio. 

La Redazione 
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tà, mi sono imbarcato a tempo pieno 
nella gestione del locale sito in zona 
centralissima ed in una struttura idonea 
allo scopo. 
D. Avendo ormai consolidato la cliente-
la, cosa può dire circa i movimenti pe-
riodici e che tipo di consistenza le ga-
rantisce lõattivit¨? 
R. La clientela abituale è costituita mas-
simamente dai giovani del posto; vi è, 
poi, una certa presenza eterogenea nelle 
occasioni festive ed in particolare nel 
mese di agosto. In ogni caso, posso co-
munque contare su un movimento con-
tinuo caratterizzato da studenti e da 
giovani praticanti attività sportive, stan-
te anche la mia appartenenza a club 
sportivo di ampissima diffusione. Prati-
camente, faccio il tifo per la Iuventus, 
spesso entriamo in discussioni animate 
con i tifosi interisti e milanisti, natural-
mente nel rispetto reciproco e nei limiti 
della decenza e del sano confronto. 
D. Senza voler entrare nei dettagli circa 
i ricavi per la continuit¨ dellõattivit¨ e 
della sopravvivenza, ci può dire come 
riesce a mandare avanti la famiglia e 
quali prospettive lei ha per il futuro? 
R. Gli introiti consentono di vivere di-
gnitosamente nel nostro ambiente dove 
i costi sono piuttosto contenuti, ma non 
mancano le difficoltà soprattutto nel 
periodo invernale. Rispetto agli inizi 
dellõattivit¨, quando ero entusiasta ed 
ero incline ad investire non solo il mio 
tempo ma in entusiasmi e speranze, ora 
sono un poõ spaventato circa il prosie-
guo dellõimpegno a causa del calo demo-
grafico e della crisi economica, che inve-
ste tutta lõItalia ed, in particolare, 
lõentroterra lucano per mancanza di pro-
gettualità e di serio impegno della classe 
politica dirigente. 
D. A Castelsaraceno esistono parecchi 
locali concorrenti; lei pensa che siano 
troppi oppure sono adeguati al numero 
dei residenti? 
R. Credo che i locali presenti sul territo-
rio siano troppi; oltre ai bar, esistono 

circoli così detti culturali che fanno 
somministrazione di alimenti e bevande 
a costi concorrenziali, per il privilegio di 
non avere spese e oneri fiscali. Esistono 
poi trattorie e ristoranti che nel loro 
interno agiscono da bar e, quindi, le pre-
senze di punti di ristoro sono molteplici 
e forse anche in eccesso. 
D. Ha qualche suggerimento per garan-
tire una migliore efficienza del servizio 
oppure le sta bene così come è organiz-
zato? 
R. Nellõarco di circa un ventennio in cui 
sono sulla breccia, si sono succedute 
diverse amministrazioni; personalmente 
avrei sperato che almeno un assessore al 
commercio ci avesse convocato per sta-
bilire delle linee di comportamento del 
comparto commerciale per il periodo 
estivo, prefestivo, festivo, invernale e 
per assumere iniziative atte ad elaborare 
programmi di intervento concordati 
dalle sintesi emerse da fruttuosi con-
fronti degli addetti. Niente di tutto que-
sto. Ci sentiamo abbandonati a noi stessi 
e ci sentiamo isolati ed incompresi. Il 
confronto e non lo scontro serve a cre-
scere e ad assumere in concerto progetti 
di sviluppo non sono ai fini prettamente 
economici, ma anche sul piano 
dellõimmagine e della qualit¨ delle pre-
stazioni a servizio sempre della comuni-
tà nella quale operiamo e della quale 
testardamente vado fiero. 
La Redazione la ringrazia per la conces-
sione dellõintervista e le augura di pro-
cedere ad maiora, sempre nellõinteresse 
suo personale e di quanti beneficiano dei 
suoi servizi. 

Prof. Vincenzo Cicchelli 
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UNôANALISI SUL VOTO DI GIUGNO  

TRA QUESTIONI ETICHE E MORALI  

D ovendo effettuare una analisi sul voto ultimo di 
giugno, ritengo necessario partire dal dato della 

chiusura di un ciclo, per il centro sinistra in Basilicata; 
cioè, la fine di una lunga stagione che ha espresso fasi di 
brillantezza politica ma anche tratti di criticità connessi 
soprattutto al mancato avvio dello sviluppo delle aree 
interne, malgrado lõausilio di strumenti, anche straordi-
nari, come il Programma Operativo Val dõAgri o il Pro-
gramma per il Senisese, per citarne alcuni. Questo è, a 
mio giudizio, lõelemento saliente derivante dal voto e (in 
parte) confermato dalla sensibile riduzione del vantaggio 
elettorale, rispetto alle scorse provinciali, oltre che dal 
ballottaggio cui è stata chiamata la città capoluogo 
(anche grazie al mancato apparentamento di IdV al pri-
mo turno). Affermare la chiusura di un ciclo politico non 
significa, tuttavia, decretare lõesaurimento di una funzio-
ne per il centro sinistra stesso: semmai lõavvio di una 
fase nuova, si spera. E ciò, per almeno due ordini di ra-
gione: 1. il centro destra lucano, per come oggi si pre-
senta, appare privo di un gruppo dirigente propriamente 
detto e, soprattutto, privo di un vero progetto politico; 2. 
il centro sinistra possiede ancora, in Basilicata, risorse 
umane e politiche in grado di rilanciare una stagione di 
governo allõaltezza dei tempi migliori delle presidenze 
Di Nardo e Bubbico, sicché gli é posto di realizzare uno 
sforzo per adeguare se stesso ai mutati contesti socio ð 
economici, di sviluppo e culturali attraverso una  coordi-
nata e armonica programmazione di investimenti mate-
riali e immateriali sul territorio cui si accompagni la so-
luzione di due questioni divenute ormai inderogabili: il 
rinnovamento delle classi dirigenti e la liberazione della 
societ¨ lucana dallõasservimento alla politica. Da questo, 
innanzi tutto, si misureranno lõautorevolezza e la qualit¨ 
della sua leadership. In questo senso, anche, è giustifica-
to lõimpegno di tutta la Sinistra (a eccezione del PRC) 
entro la coalizione di centro sinistra, in vista di un impe-
gno concreto volto alla costruzione del cambiamento 

possibile anche in Pro-
vincia, su un terreno di 
praticabilità politica che 
il Partito Democratico, 
più di altri, deve contri-
buire a definire, laddove 
intenda continuare a 
stringere alleanze future 
di governo. Il voto pro-
vinciale, dõaltra parte, 
restituisce alla Sinistra 
per la Basilicata una 
buona affermazione e-
lettorale (oltre il 5% dei 
consensi) e quindi il do-
vuto peso specifico en-
tro gli equilibri della 
coalizione, donde la pie-
na legittimazione a in-
traprendere specifiche 

iniziative, in tal senso. Lo stesso 
dicasi per il voto europeo, il quale 
evidenzia la presenza forte di una 
sinistra di alternativa, nella socie-
tà italiana, malgrado il mancato 
approdo nel Parlamento Europeo, 
grazie allõespediente dello sbarra-
mento elettorale voluto principal-
mente dal Partito Democratico, 
nellõintento di non concedere spazi 
di affermazione ad altre sogget-
tualità politiche autonome, alla 
propria sinistra. Peccato che il PD non si sia ancora ac-
corto del fatto che Berlusconi abbia vinto non già una 
competizione elettorale (quella delle scorse politiche) ma 
una ben pi½ importante e, vale a dire, lõaffermazione di 
una cultura che ha largamente pervaso il senso comune, 
donde la necessità di non subire il comune sentire ma di 
condizionarlo ingaggiando nella società, prima che nelle 
istituzioni, una campagna culturale che veda coinvolto 
un fronte vasto di forze democratiche, compresa la sini-
stra, in alcun modo surrogabile dal Partito Democratico. 
Di qui, lõerrore strategico della ostinazione con cui si 
cerca di cancellare la presenza di una sinistra politica in 
Italia. È anche nel quadro di un progetto complessivo di 
ricostruzione di una Sinistra, dunque, che va intesa la 
mia personale candidatura alle elezioni provinciali del 6 
e 7 giugno, oltre che nellõottica pi½ propriamente locale 
di un contributo alla crescita di questa comunità, laddo-
ve essa fosse riuscita a eleggere il proprio sindaco in se-
no al Consiglio Provinciale di Potenza. Il voto, tuttavia, 
ha premiato altre scelte, e tutti siamo chiamati a rispet-
tarle, pur senza nascondere il rammarico per il mancato 
raggiungimento di un obiettivo comunque a portata di 
mano. Ma ciò non è accaduto e, sulle ragioni, è in primis 
lo scrivente a doversi interrogare. Al netto di detta ri-
flessione, comunque, sarebbe il caso che venissero abiu-
rate già sul nascere alcune opinioni capziose di cui, ogni 
tanto, giunge eco. Fra tutte, quella che vedrebbe nel vo-
to di giugno una misura del gradimento 
dellõAmministrazione Comunale.  Cos³ non ¯, ovviamen-
te, e non solo perché la mia candidatura non è stata frut-
to di un volere unanime della attuale maggioranza, 
quanto anche perché buona parte di essa ha orientato la 
propria preferenza verso il Partito Democratico o verso 
la Lista del Presidente, pure figlia del PD. In secondo 
luogo, mai come in questa competizione elettorale, si è 
assistito a una convergenza di voti sul candidato del PD, 
anche di fette di elettorato non tradizionalmente vicine a 
DS e Margherita: di centrosinistra e anche di centrode-
stra, quasi come in una competizione bypartisan ingag-
giata contro lo scrivente a mo di ri - rivincita (quale?). In 
terzo luogo, il peso di aspettative occupazionali di molti 
che, preoccupati per il futuro proprio o per quello dei 
figli, si sono impegnati, come non mai, in una campagna 
al voto rispetto al cui esito hanno inteso misurare il pro-

(Continua a pagina 4) 
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I  nnanzitutto voglio ringraziare tutti 
coloro che nel solo nome della stima, 

del rispetto e dell'amicizia hanno creduto 
in una giovane donna, lontana da poteri 
ma vicina ai veri valori dell'onestà, della 
trasparenza e della coerenza. 338 uomini e 
donne, liberi e forti, hanno premiato la 
cultura del fare e non la politica della 
menzogna e della mediocrità. Un ottimo 
quinto posto (su 23 candidati), arrivando 
prima di tanti altri autorevoli candidati 
nel nostro collegio, premia il mio impe-
gno. Questo risultato testimonia la volon-
tà che c'è in tante persone di volersi libe-
rare da questo grumo di potere che sta 
attanagliando la nostra regione e la nostra 
gente. I veri sconfitti delle ultime elezioni 
non sono i candidati e sostenitori del cen-
trodestra. Chi perde fa sempre degli errori 
ed è inutile, oggi, dieci mesi prima delle 
elezioni regionali, sindacare sulle colpe di 
qualcuno. I veri sconfitti sono gli elettori e 
gli alleati dell' ultima ora del centrosini-
stra che, attraverso il loro consenso, han-
no premiato ancora una volta questo siste-
ma malato che da decenni sta rovinando la 
nostra regione e umiliando la nostra gen-
te. Hanno sostenuto una classe dirigente 
che negli ultimi decenni ha dimostrato di 
non essere capace di amministrare una 
realtà come la nostra che conta meno di 
600.000 anime, pur avendo a disposizione 
risorse come il PETROLIO  e L'ACQUA. 
La nostra regione poteva diventare il sim-
bolo della crescita nazionale, il cuore bat-
tente del Sud e, forse, di tutta l'Italia. In-
vece, siamo stati condannati ad essere una 
delle regioni più povere della nostra na-
zione, trascinandoci nell'inferno della di-
soccupazione. Hanno sostenuto un'ammi-
nistrazione comunale (città di Potenza) e 
provinciale che non punta sulle proprie 
risorse umane ma che deprime i promet-
tenti e capaci a vantaggio dei mediocri. 
Hanno sostenuto coloro che con questo 
modo di amministrare in tutti questi anni 
hanno violato l'intelligenza e la dignità dei 
giovani migliori che speravano nella rea-
lizzazione dei loro progetti professionali, 
nella propria terra, deprimendo altresì la 
loro volontà di investire le proprie capaci-
tà professionali in una realtà, dove non 
conta il SAPERE, ma dove contano le co-
noscenze e i numeri. Chi ha sostenuto il 
centrosinistra in Basilicata si è reso com-
plice di tutto il malessere che il centrosini-
stra ha prodotto in questi anni,  legitti-
mando attraverso il proprio consenso le 
sciagure del loro operato. Chi ha sostenu-
to il centrosinistra in Basilicata ha dimo-

strato di non 
amare la propria 
terra, ma di a-
mare i Generali 
che gestiscono il 
potere. La cosa 
peggiore, però, 
in questa torna-
ta politica, è sta-
ta la messa in 
vendita dei cosi 
tanti predicati valori degli uomini 
dell'UDC. Un partito che in tutti questi 
anni ha contestato questo modo di ammi-
nistrare, condannando fino a poche setti-
mane fa questo sistema malato, i protago-
nisti che lo hanno creato e l'esercito che lo 
ha sostenuto, oggi invece, per la pura vo-
glia di posizionarsi e di assicurarsi una 
prestigiosa poltrona nella giunta comuna-
le di Santarsiero, quella provinciale di La-
corazza oppure un posticino nel listino per 
le prossime regionali, si sono dimenticati 
della loro storia, hanno svenduto i loro 
valori, hanno calpestato la loro dignità, 
stringendo un'alleanza di convenienza, 
non valoriale, con quel centrosinistra che 
loro stessi in tutti questi anni hanno dele-
gittimato. Cosa lega un uomo che crede 
nei valori dell'Udc ad un uomo che crede 
nei valori di Vendola, o nei valori di Di 
Pietro, o nei valori della Bonino? La pura 
voglia di gestire il potere! Il potere ¯ unõ 
arma nobile e gestirlo significa assumersi 
una grande responsabilità. Il potere non 
va né chiesto, né elemosinato, come hanno 
fatto gli uomini dell'UDC, né preteso. Il 
potere è un dono che ti dà il popolo e che 
va rispettato ed onorato come la propria 
vita. Non mi pare che in Basilicata fino ad 
oggi di questo dono sia stato fatto buon 
uso. Il vero potere, invece, è il piacere di 
guardarsi la mattina allo specchio e vedere 
attraverso il nostro volto la voglia e la 
determinazione di combattere contro tutti 
coloro che in questi decenni hanno di-
strutto le speranze delle nostre mamme 
che speravano in un futuro diverso per i 
loro figli in Basilicata, nella assoluta con-
sapevolezza che questa battaglia va con-
dotta sempre nell'insegna dell' onestà, del-
la lealtà, della trasparenza e della coeren-
za. Oggi, per me personalmente, ci sono 
338 motivi in pi½ per continuare questa 
battaglia. Non abbandonerò mai la gente 
che mi ha dato fiducia. Il loro consenso 
per me rappresenta la base per un futuro 
impegno ancora più concreto. 

Carmela Iannella 

Carmela Iannella: ñ I veri sconfitti sono  

gli elettori del centrosinistra e gli uomini dell'UDCò prio credito verso il reale 
o presunto benefattore.  
Sõintenda: questo ci pu¸ 
stare; ma quando si parla 
di nuovo centro sinistra si 
parla anche di una diversa 
e più etica pratica politica, 
che abiuri la mortificazio-
ne della dignità del citta-
dino in attesa di lavoro 
come pure fatti rievocativi 
di stili latinoamericani, 
come la consegna, in as-
senza di contratto, dei la-
vori del fondovalle del 
Racanello. Anche qui, nes-
suna obiezione, se non 
quella per cui una siffatta 
procedura sia consentita 
solo in condizioni di som-
ma urgenza, cui dovrebbe 
conseguire lõapplicazione 
di un protocollo rigido per 
realizzare lavori urgenti 
tesi a eliminare il pericolo 
òimmediato, imprevedibile 
e imprevistoó alla pubblica 
e privata incolumità e, non 
già, a infiggere al suolo 
due cartelloni di cantiere. 
Tanto sarebbe valso se-
guire la legge, visto che, 
ad oggi, non si è dato av-
vio allõeffettivo inizio dei 
lavori.  E poi, che dire di 
un concorso per soli 5 po-
sti di autista: lõesito sar¨ 
noto (guarda caso) dopo il 
voto é Solo questione di 
stile? Non credo. Il rilan-
cio del centro sinistra in 
Basilicata parte anche dal-
la centralità di una que-
stione etica e di una que-
stione morale. Per questo 
lavoreremo. E anche a 
questo subordiniamo la 
nostra permanenza entro 
questa coalizione.  Per il 
resto, si ricomincia, come 
abbiamo già altre volte 
fatto, non essendo ancora 
al giudizio universale.  

 
Ing. Domenico Muscolino 
Sindaco di Castelsaraceno 

(Continua da pagina 3) 
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I  l 26% dei voti e 21 eurodeputati. É il bilancio definiti-
vo delle elezioni europee per il Partito Democratico 

che ha raccolto 8.007.854 milioni di voti e il 26,1%, di-
ventando il primo partito di centrosinistra in Europa, a 
fronte di un calo molto più drastico in diversi paesi. 
Franceschini:"Abbiamo raggiunto 2 obiettivi: la confer-
ma del progetto del PD e lõalt alla destra". Le elezioni 
europee per il Pd non sono andate poi così male. Il pro-
getto di costruire un nuovo partito di centro sinistra si 
rafforza. Bisogna cambiare un poõ di realt¨ e recuperare 
consenso, soprattutto bisogna organizzare il Partito che 
ha pensato pi½ a òposizionamentió di uomini che ad una 
idea condivisa di futuro del Paese. Sono fiduciosa, ho 
sempre creduto in questo progetto, forse perché da 
quando sono arrivata a Roma come funzionario alla Di-
rezione Nazionale Ds, ho in realtà sempre lavorato per la 
creazione del Partito Democratico. Mi auguro che ciò 
non rimanga una illusione di chi, come me, ancora crede 
che la politica può cambiare i paesi e lavorare per la gen-
te, quella che ogni giorno fa i conti con la propria vita e 
spesso con la propria miseria. Oltre alle elezioni Europe-
e, questõanno cõ¯ stata la tornata, pi½ importante, delle 
elezioni amministrative. In Basilicata, oltre a numerosi 
comuni, come Potenza, si è votato anche per le assemble-
e delle Province di Matera e Potenza. I risultati li sap-
piamo tutti: il Pd si riconferma in tutte le realtà, anche se 
in termini di voti ha perso molto. Sono contenta che Pie-
ro Lacorazza sia stato eletto alla presidenza della provin-

cia di Potenza, perché, oltre che 
essere per me una persona cara 
che conosco da quando era il 
giovane segretario della Sinistra 
Giovanile, è anche una persona 
giovane e qualificata, tenace e 
intelligente, che non ha mai per-
so il legame con il suo, il nostro 
territorio. Un anno fa, in occa-
sione delle elezioni politiche, gli 
consigliai di candidarsi al Parla-
mento; non seguì il mio consiglio. Quando si è candidato 
alla presidenza della provincia, gli ho chiesto perché a-
vesse deciso di candidarsi alla carica pi½ òpiccolaó, lui che 
da segretario Regionale del Pd poteva scegliersi una 
òpoltrona pi½ ambitaó; mi ha risposto che la politica deve 
ricominciare a lavorare dal basso e che noi giovani dob-
biamo essere i primi a ricominciare. La sua scelta, che ho 
ammirato, è un esempio di buona politica, un messaggio 
ai nostri politici: a qualsiasi carica si ¯ eletti, lõimportante 
non ¯ il prestigio della òpoltronaó ma la seriet¨ con cui si 
compie lõesercizio della propria funzione. Sono convinta 
che Lacorazza non tradirà le aspettative dei suoi tanti 
elettori, del suo territorio! Auguri di buon lavoro al nuo-
vo Presidente. 

Alessandra De Santis 
Direzione Provinciale Pd di Potenza 

LE ELEZIONI  VISTE DAL PD 

REDAZIONE INFORMA  

P resso lõUniversit¨ degli Studi di Milano, alla Facoltà di Lettere e Filosofia, ha 
conseguito la laurea Magistrale in Archeolo-
gia Cristina Iacovino, con la votazione di 
100/110. Titolo della Tesi òLa casa rurale in 
Greciaó. Relatore il Prof. Giorgio Bejor. 
Alla neolaureata, ai genitori che abitano a 
Varese, alla nonna Carmela e allo zio Giulio, 
vive congratulazioni dalla Redazione. 

P resso lõUniversit¨ di Perugia si ¯ laurea-to con lode in Scienze Politiche e Rela-
zioni Internazionali, Giovanni Capodiferro, 
discutendo la tesi sul Federalismo Fiscale. 

Al neolaureato, 
ai genitori che 
abitano a Po-
tenza, alla non-
na Carmela, a 
zia Maria Capo-
diferro, zia Car-
mela Lardo e 
zio Antonio 
Fulco felicita-
zioni ed auguri. 

A l termine del pellegrinaggio al Sacro Monte 
del Gelbison, giorno 21 giugno, don Paolo 

Pataro ha dato in dono alla comunità di Castelsa-
raceno il bellissimo quadro della Madonna di Novi 
Velia, realizzato da Angela Muscolino. 

L a Madonna 
dellõAddolorata 

di San Chirico Ra-
paro è stata incoro-
nata solennemente 

con un prezioso lavoro realizzato da 
Daniela Iannella, la nostra orafa del 
òPiccolo Gioielloó che sta creando an-
che le arpe per il comune di Viggiano. 

A fianco al circolo per gli anziani è stato 
aperto di recente il circolo per i giovani 
òVivere insiemeó. Daremo maggiori infor-

mazioni nel prossimo numero. 
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ñFANTASIA -SORRISO-CREATIVITÀ ò 
TERZA EDIZIONE DEL CONCORSO PROMOSSO DAL PRIMO CIRCOLO DI LAURIA  

Premiato Lardo Rocco e la classe V di Castelsaraceno 

N ella tendostruttura parrocchiale di Lauria 
Superiore si è svolta, il 12 maggio, alla pre-

senza delle autorità civili, religiose e militari e di 
un folto pubblico di bambini e di adulti, la terza 
edizione del concorso òFantasia, sorriso, creativi-
t¨ó dedicato allõinsegnante Carmelita Genga. 
Lõiniziativa, nata con la dirigente scolastica Maria 
Giovanna Chiorazzo e continuata dalla dirigente 
Mariapina Miraglia del primo Circolo òMarconió, 
ogni anno si presenta con una veste nuova, si ar-

ricchisce di nuovi contenuti. Nel-
la terza edizione è stato proposto il 
tema dellõamicizia, che nella frettolosa 
e superficiale vita moderna, è stata sva-
lutata ed ha perduto il suo profondo 
significato, come ha sottolineato il pro-
fessore Antonio La Valle, che ha con-
dotto la serata con il suo solito piglio 
da abile intrattenitore.  
Egli ha precisato che due sono gli scopi 
del concorso: ricordare Carmelita Gen-
ga, per la sua contagiosa simpatia, la 
sua umanità e professionalità, e stimo-
lare nei bambini lõamore alla creativit¨, 
al fine di educarli alla libera espressio-
ne delle loro emozioni e dei loro affetti.  
La dirigente Mariapina Miraglia ha 

parlato della manifestazione come festa dei colori e dei 
bambini, ma ha colto anche lõoccasione per definire il 
concorso una particolare forma di didattica, sofferman-
dosi su tre importanti aspetti, che investono il dibattito 
culturale e formativo: lavoro, tempo e primarietà.  
La scrittura ed il disegno ð ha precisato - diventano un 
mezzo con cui disseminare la scuola di un clima affetti-
vo cosparso di dense cifre di felicità, gioia, emozione, 
nonché di toni diffusi di serenità e di armonia, mezzi 
con cui concorrere alla dilatazione della sfera creativa, 
intesa come spazio personale di libera trascrizione - 
tramite i linguaggi espressivi - delle motivazioni, dei 
sentimenti, dei problemi, delle idee. 
Dopo i saluti del sindaco, avv. Antonio Pisani, che ha 
apprezzato le manifestazioni che il mondo scolastico 
mette in campo nel corso dellõanno, don Vincenzo Iaco-
vino, il nuovo parroco di Lauria Superiore, nel suo in-
tervento semplice, chiaro ed efficace, ha fatto una di-
stinzione tra lõamico (colui che ti entra nel cuore) e il 
compagno (colui che ti sta accanto).  
Tre gli elementi fondamentali su cui si costruisce 
lõamicizia: la fiducia, la lealt¨ e il saper rischiare per 
lõamico. Il giornalista Luigi Di Lauro si ¯ soffermato 
sulla possibilità di costruirsi fin da piccoli il proprio fu-
turo e sullõimportanza del gioco. Attraverso il gioco si 
costruiscono le amicizie, attraverso le amicizie si co-
struisce la pace. La manifestazione è stata animata dagli 
intermezzi del comico cabarettista Giovanni Napolitano 

che ha fatto divertire molto tutta lõassemblea. Si ¯ passa-
ti, successivamente, alla premiazione. Alla segreteria del 
concorso sono giunte 164 poesie, 40 racconti e 134 ela-
borati grafici da 17 scuole della provincia di Potenza.  
I componenti delle tre sezioni della giuria, dopo 
unõattenta valutazione degli elaborati, anonimi, hanno 
assegnato tre premi per ogni sezione oltre a due segna-
lazioni per la poesia e lõarte pittorica. Sono stati premiati 
gli alunni di Rivello, accompagnati dal dirigente scola-
stico Nicola Pungitore, di Lavello, di Cardinal Brancato 
di Lauria, rappresentati dalla professoressa Lina Carlo-
magno, del V e VII Circolo di Potenza, del Primo Circo-
lo di Lauria. A Lardo Rocco, della classe quinta di Ca-
stelsaraceno è stato assegnato il secondo premio per la 
sezione C òProduzioni pittorico plasticheó, con la se-
guente motivazione: òPochi segni ma chiari e i colori 
giusti proiettati sul foglio rappresentano i desideri e le 
emozioni del piccolo autore che in questo modo dialoga 
con gli adulti. Egli disegna la casa e la disegna grande, 
esprimendo attraverso di essa allegria ed accoglienza. 
Di carattere immediato e caloroso, lõautore ¯ capace di 
dare affetto e ospitalità.  
La casa, dotata allõesterno di un giardino in cui si possa 
giocare, è sempre aperta ai suoi amici.  
Il comignolo fumante sul tetto vuol dire che allõinterno 
è acceso un fuoco che scalda e attraverso il quale si riu-
nisce la famiglia e gli animali domestici. Anche il sole 
esprime un sorriso di complicità e di grande partecipa-
zioneó. 
Anche lõintera classe quinta di Castelsaraceno ¯ stata 
segnalata òper aver interpretato il tema proposto e per  
la campitura quasi compatta ottenuta attraverso la tec-
nica utilizzata: pennarelli, matite e carta velina sovrap-
posta a strati su diversi livelli. 
Negli elaborati si rileva ancora unõespressivit¨ carica di 
gioia e di buoni sentimenti tipici dellõet¨ evolutiva dei 
giovani artistió. 
Al piccolo Lardo Rocco, alla classe VÛ, allõinsegnante 
Vita DõErrico e alle famiglie, vive congratulazioni dalla 
Redazione.  

 
Teresa Armenti  
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D. Signor Giuseppe, lei è 
la persona più anziana 
che partecipa alla scelta, 
al taglio, al trasporto e 
allõinnalzamento dellõa 
ôNdenna; cosa ci pu¸ dire 
circa la tradizione del 
rito?  
R. Personalmente ho vissu-
to lavorando nel bosco: dal 
1945 fino a qualche anno fa 
ho provveduto personal-
mente allõabbattimento 
dellõalbero selezionato per i 
festeggiamenti del Santo 
Patrono. Nellõanno 1946, 
allõet¨ di soli 15 anni, ini-
ziai la procedura, usando 
una pesante scure e con la 
forza della gioventù riusci-
vo ad aver ragione della 
pianta in mezzõora circa di 
asciate. Devo ringraziare 
Iddio per non aver subito 
mai né procurato danni ad 
alcuno, per circa 60 anni ho 
ripetuto le operazioni e 
sono soddisfatto per lõesito 
felice e per avere in colla-
borazione con altri pilotato 
il trasporto dal bosco Favi-
no alla piazza dedicata a 
SantõAntonio. 

D. Lei ricorda di aver sempre tagliato al bosco Favi-
no la ôndenna o di averla presa in altri siti? 
R. Sono certo di averla tagliata per almeno tre anni con-
secutivi in zona Parco Parisi con grandissima difficoltà,  
si provvedeva al trasporto con coppie di buoi, ed un anno 
ricordo che rientrammo a tarda sera per via del percorso 
impervio e della scarsa partecipazione del popolo che 
serviva per favorire il rientro. 
D. Da quanto tempo la pratica del taglio e del tra-
sporto si è modificata rispetto agli inizi della sua 
partecipazione? 
R. Non ricordo con puntualità quando è intervenuto 
lõaggiornamento allõuso degli strumenti tecnologici, ma 
penso di poter affermare che dagli anni 60 in poi il costu-
me e la tradizione hanno subito una notevole trasforma-
zione; io stesso ho provveduto allõabbattimento usando 
la motosega che in un batter dõocchio ha risolto la prati-
ca dellõabbattimento e con potenti trattori si ¯ provvedu-
to ad iniziare il trasporto per lungo tratto del tracciato 
che ob torto collo si è dovuto modificare ed orientarsi 
per le strade carrozzabili. 
D. Allora, la tradizione si può dire che sia stata sop-
piantata? 

R. In effetti, delle antiche usanze è rimasto ben poco, è 
aumentata solo la partecipazione della gente che viene 
soltanto non per supportare quanti si dedicano al lavoro 
così detto essenziale, ma per aggregarsi in un clima fe-
stoso e alzare il gomito oltre il lecito, per vivere inebriati 
una manifestazione di gruppo, allargata a chiunque in-
tende parteciparvi. 
D. Il protocollo conserva qualche elemento di conti-
nuità almeno per la parte conclusiva della manifesta-
zione, mi riferisco al ristoro successivo alla messa a 
dimora della grossa pianta e delle pertiche? 
R. Effettivamente, dopo la collocazione della pianta nella 
piazzetta, i partecipanti ricevono in offerta dai concitta-
dini biscotti, vino, salumi, pizzette, formaggi e 
quantõaltro per una solenne abbuffata. 
D. Lei, che è un veterano, può dirmi se la partecipa-
zione di massa  è motivata da un minimo di senti-
mento religioso oppure ¯ unõoccasione di incontro 
non affatto sollecitata da religiosità e che è solo spi-
rito goliardico e gusto sfrenato di esibizione e di 
divertimento fine a se stesso? 
R. Di religioso, al momento, non riesco a vederci quasi 
niente. Nel passato, prima di avviarsi nel giorno destina-
to allõapprovvigionamento della preziosa pianta, ci si 
univa in chiesa per ascoltare messa, al rientro si tornava 
in chiesa per cantare le litanie allõuopo predisposte dal 
parroco e dalle anziane, gelose custodi dei canti in onore 
del Santo Patrono. Ora niente di tutto questo! Il rito si 
ripete in spirito di assoluta laicità. 
D. Signor Giuseppe, cosa rimpiange del passato? E 
che cosa gradisce del medesimo che è intervenuto in 
questa così apprezzata celebrazione? 
R. Rimpiango il clima severo di un tempo, in cui le cose 
dovevano andare in un certo modo, i giovani dovevano 
ascoltare gli anziani e vi erano delle gerarchie ricono-
sciute e non messe assolutamente in discussione. Ora è 
una babilonia, tutti vogliono imporre il proprio punto di 
vista e lõincompetenza regna sovrana. Di ci¸ che si consi-
dera moderno non voglio neanche parlarne, trovo i gio-
vani privi di valori, svogliati e irriconoscenti. Dipendesse 
soltanto da loro, credo si svuoterebbe completamente di 
significato una tradizione che deve avere delle regole per 
legittimare la sua continuità. 
Signor Giuseppe, a nome della Redazione, la ringrazio 
per la disponibilit¨ a concedere lõintervista e le siamo 
grati per il servizio reso alla comunità con la sua assidua 
e importante presenza alla manifestazione ininterrotta-
mente fino ai nostri giorni. Grazie e le auguriamo tante 
altre presenze. Noi viviamo il rito con gioia ed apprez-
ziamo le fatiche di quanti provvedono a perpetuarlo; con-
sideriamo lõentusiasmo dei giovani un ingrediente ed un 
valore aggiunto alla tradizione; condividiamo le sue con-
siderazioni e, benché il rito sia di natura pagana, ci piace 
coniugarlo con la ricorrenza delle festività in onore del 
Santo Patrono di Castelsaraceno. 

Prof. Vincenzo Cicchelli 

INTERVISTA A GIUSEPPE GIOVINAZZO  

CUSTODE DELLE TRADIZIONI ARBOREE  


